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Nella costruzione di una ricerca scientifica l’obiettivo è quello di produrre una conoscenza scientifica che si differenzia dal senso comune perché essa trova riscontro nella realtà empirica; è sistematica, cioè segue uno schema di ricerca esplicito e dichiarato, e controllata, cioè gli altri ricercatori devono poter riprodurre la ricerca e ottenere risultati analoghi; infine è legittimata da una comunità scientifica di riferimento.
Le questioni con le quali la ricerca scientifica si deve confrontare sono cinque.
1) La questione ontologica: la realtà esiste veramente o è una nostra costruzione?

L’ontologia è la branca della filosofia che studia la natura dell’essere, l’essere in quanto tale.
A questa domanda i ricercatori, a seconda del loro filone di appartenenza, rispondono in modo diverso.

I realisti credono nell’esistenza di una realtà oggettiva separata dal ricercatore.
Se i ricercatori sono realisti ingenui (paradigma positivista) credono che esista una realtà e che la si possa studiare in modo deterministico; questa posizione è stata ormai del tutto abbandonata. Se invece sono realisti critici (paradigma post-positivista) pensano che la realtà esista ma la si possa studiare solo in modo probabilistico, imperfetto.

Gli interpretativisti (filone costruttivista) invece pensano che la realtà non esista in sé ma esistano solo diversi punti di vista, perché essa è solo una nostra costruzione mentale di significato.
2) La questione EPISTEMOLOGICA: come posso studiare la realtà per giungere ad una vera conoscenza scientifica?

L’epistemologia è la branca della filosofia che si occupa della riflessione sulla conoscenza scientifica.

Se si adotta la prospettiva dei realisti ingenui si considereranno la realtà studiata e il ricercatore come entità indipendenti e l’obiettivo sarà quello di trovare leggi generali e universali che governano la realtà.
I realisti critici riconoscono l’impossibilità di giungere ad una conoscenza deterministica della realtà e andranno alla ricerca di tendenze e regolarità dei fenomeni osservati. Essi osservano una realtà per descriverla e per spiegare uno o più fattori sulla base di altri fattori.

Gli interpretativisti pensano che i punti di vista siano sempre “addosso” alle persone e quindi studiano i soggetti per descriverne i punti di vista e comprenderli, cioè capirli e farli propri, andando ad individuare le buone ragioni che portano un soggetto a pensare e agire in un certo modo.

3) La questione METODOLOGICA: quali metodi utilizzare per conoscere una realtà?

La metodologia è la riflessione critica fatta sul metodo e sulle tecniche utilizzate in una data disciplina con lo scopo di conoscere l’oggetto della disciplina stessa; questa non è da confondere con il metodo che invece è l’insieme dei processi mentali che guidano la scelta di determinate tecniche o strategie di azione, in vista del raggiungimento di un obiettivo conoscitivo.

I realisti ingenui cercheranno di scoprire le leggi che governano la realtà tramite l’osservazione distaccata del fenomeno e sull’induzione.

I realisti critici costruiranno un quadro teorico di riferimento e espliciteranno le proprie ipotesi; dopodiché adotteranno metodi quantitativi (es. quantificare i soggetti che hanno certi fattori) per spiegare determinate regolarità empiriche secondo un processo deduttivo.
Gli interpretativisti cercano di identificare la specificità del pensiero dei soggetti attraverso metodi qualitativi per comprendere le azioni degli individui studiati nel loro specifico contesto situazionale e interpretando la realtà sotto esame secondo un processo di induzione.

4) La questione TECNICO-OPERATIVA: quali tecniche e strumenti sono adeguati per la “realtà” che dobbiamo osservare?
La tecnica di ricerca è un procedimento prestabilito, codificato e generale volto a risolvere uno specifico problema di raccolta o di analisi dei dati in base agli obiettivi.

I realisti cercheranno fattori che spiegano le regolarità empiriche osservate, quantificandole; gli strumenti utilizzati saranno ad esempio il questionario auto compilato, l’osservazione strutturata, test strutturati di conoscenza e abilità, ecc…

Gli interpretativisti invece studieranno a fondo i soggetti tramite intervista libera, colloquio, osservazione esperienziale, tema, ecc…

5) La questione ASSIOLOGICA: è giusto fare ricerca su determinati temi? Come è giusto intervenire su una data realtà educativa?
L’assiologia è una branca della filosofia che studia le questioni del valore da attribuire a concetti, azioni ed entità del mondo reale.

Solitamente questa questione viene affrontata dalla ricerca educativa di matrice teoretica; la ricerca positivo - sperimentale affronta il problema quando viene chiamata a valutare tra modelli di intervento diversi.

Quando si affronta la questione assiologia bisogna tenere in considerazione il fatto che gli interventi educativi sono sempre rivolti a delle persone che non possono essere considerate e studiate come oggetti in modo del tutto razionale, e ricordarsi che il fine principale degli interventi è lo sviluppo e il miglioramento personale.
